
Siamo in questa piazza due anni dopo l’inizio della guerra in Europa. 

Fin dal primo giorno ci siamo schierati con L’Ucraina e ci siamo schierati contro la guerra, 

la sicurezza e la vita nel mondo, davanti al rischio che la <terza guerra mondiale a pezzi= di cui 

giorno abbiamo condannato l’attacco di Hamas del 7 ottobre 2023. Ma l’orribile massacro a Gaza 

Scriveva il filosofo Immanuel Kant in <Per la pace perpetua=: <La guerra elimina meno malvagi di 
quanti ne crea=. E’ quanto sta accadendo in Russia e in Ucraina, in Israele e in Palestina, in tutti i 

La morte di Navalny in Russia ci spiega che la guerra non è il terreno della democrazia. L’autocrazia 

Ma sono possibili un’altra Russia, un’altra Ucraina, un altro Israele, un’altra Palestina. Da qualche 

marzo 2022, avevano raggiunto un accordo su due punti chiave: la neutralità dell’Ucraina e la fine 
della guerra dopo l’avvenuto ritiro delle truppe russe da Kiev. L’ha detto Putin e l’ha confermato Il 
capo dei negoziatori ucraini  David Arachamija, sottolineando che fu l’ex primo ministro britannico 

palestinesi.  L’aspirazione ai due Stati vive oggi in entrambi i popoli: in  minoranze non 



– – in parte fermata, ma l’Ucraina sta pagando prezzi enormi, e non può 

<Tutto quello che è successo nei primi due mesi di questa crisi è stato istintivo: ci hanno attaccato 

Non lo sappiamo=.
L’unico piano certo è quello di Netanyahu: continuare la guerra per non essere cacciato. 

– –

La verità è che non resta che il dialogo. Difficile, faticoso, drammatico. Ma è l’unica strada. I russi 

Dobbiamo batterci contro la narrazione dell’attacco alle nostre democrazie e alle nostre libertà a 

Dobbiamo rifiutare la logica dell’occidente buono e giusto contrapposto a un resto del mondo 

di diseguaglianza mai visti nella storia dell’umanità.

La guerra è anche in Africa, in tante zone dell’Africa. Ciò ha a che fare con tante cause, ma anche 
con l’occidente che depreda. Lo fa anche la Russia. Ma lo fa anche l’Italia. Il piano Mattei del 
governo è in realtà il piano dell’Eni: ci interessa solo il petrolio africano. E stanzia pochi spiccioli: 
600 milioni l’anno. Le sole rimesse degli immigrati dall’Italia verso i Paesi africani –

–

La cooperazione allo sviluppo, che dovrebbe raggiungere lo 0,7% del PIL, di fatto non c’è più. E’ 

Non è affatto semplice anche perché tra le cause della guerra globale c’è il riarmo globale. La 

discorso d’addio, il <complesso militare industriale=:
<Nei consigli di governo, dobbiamo evitare che il complesso militare
un’influenza ingiustificata, sia essa cercata o non cercata=.

<La gente, che non vuole armi ma pane, che fatica ad andare avanti e chiede pace, ignora quanti 

delle guerre=.



Grazie a tutte e a tutti per essere qui. Oggi anche La Spezia c’è, come sempre. Per far partire anche 

Oggi c’è La Spezia democratica e antifascista, che esprime solidarietà ai giovani brutalmente 

ll’età atomica <non esiste una guerra giusta né per la Chiesa né 
per la Costituzione=. E ci sono coloro che provengono dalla tradizione del movimento operaio. 
Ricordiamo, a cento anni dall’uccisione dei fascisti, che cosa diceva il socialista Giacomo Matteotti: 
<Noi dobbiamo essere oggi contro la guerra, magari anche inutilmente, purché domani sia 
possibile avere un proletariato educato all’avversione irriducibile alla guerra=.

Nazioni Unite, il Trattato dell’Unione europea, la Costituzione della Repubblica italiana.

Sessant’anni fa, nel 1964, il filosofo Norberto Bobbio tenne le Lezioni sul <Problema della guerra e 
della pace=. Prima di morire Bobbio disse che considerava quell’opera come centrale nella sua 
attività. L’ultima edizione si chiudeva con parole che non dovremmo mai stancarci di ripetere ai 

<Qualche volta è accaduto che un granello di sabbia sollevato dal vento abbia fermato una 

pena di sfidare il destino=.


